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Nell’annata agraria novembre 2002 – ottobre 2003 sono state rilevate in 
Sicilia circa 330 mila aziende agricole (9,5% in meno rispetto al Censimento 
del 2000) con una superficie utilizzata pari a 1.260 mila ettari. Sull’intero 
territorio nazionale hanno operato circa 2,2 milioni di aziende con una 
diminuzione pari a circa il 13% rispetto al 2000. 

Nel 2005 la produzione agricola nell’Isola ha toccato i 3,1 miliardi di euro, 
un valore non discosto dal livello dell’anno precedente. La produzione 
zootecnica è scesa a 433 milioni di euro (-7,5% in termini monetari rispetto al 
2004) in consistente flessione per il secondo anno consecutivo. 

Il valore aggiunto del ramo dell’agricoltura, silvicoltura e pesca è stato 
stimato pari a 3,2 miliardi di euro (11% del valore nazionale). Rispetto all’anno 
precedente si è avuto un sostanziale ristagno in termini monetari che ha 
scontato comunque una flessione dei prezzi del 4,2%; nelle valutazioni a prezzi 
costanti, pertanto, è stata realizzata una crescita del 4,4% in termini reali. 

Nell’ambito delle coltivazioni agricole, cresciute del 2,9% in quantità, è 
stato rilevato un aumento del 10,4% per le legnose e un cedimento del 5,3% per 
le erbacee. Il raccolto di frumento duro è stato pari a 7.375 mila quintali con 
una flessione del 22,2% e quello di pomodoro di 6.138 mila quintali (-5,1%). 
Per contro, hanno registrato aumenti l’uva da tavola (3.660 mila quintali) con il 
7,9% in più dell’anno prima e le arance con 13.369 mila quintali pari a una 
crescita del 28,6 per cento. La produzione complessiva di vino ha toccato nel 
2005 i 5,8 milioni di ettolitri (+2,4% rispetto al 2004), quale sintesi di un 
aumento del 3,4% del vino da tavola e del 4,1% del prodotto IGT (Indicazione 
Geografica Tipica), in presenza di una flessione del 15,0% della produzione 
DOC (Denominazione di Origine Controllata) e DOCG (Denominazione di 
Origine Controllata e Garantita). La produzione di vino della regione, 
nonostante i miglioramenti qualitativi degli ultimi anni, si conferma sbilanciata 
a favore della fornitura di semilavorati per l’industria enologica extraregionale e 



a detrimento delle tipologie più pregiate. Nel 2005 la quota di vino da tavola 
rappresenta il 69,5% del totale contro un valore medio nazionale del 41,9%. 
Quanto invece alle restanti tipologie, mentre per il marchio IGT le quote 
risultano pressoché simili, per le tipologie DOC e DOCG la quota di appena il 
5,1% si confronta con il 31,3% del dato nazionale. La Sicilia produce, in 
pratica, circa un quinto del vino da tavola italiano, poco più di un decimo di 
prodotto IGT e solo il 2% del DOC e DOCG. 

La produzione zootecnica, che in termini reali ha fatto registrare una 
flessione complessiva del 2,3% rispetto al 2004, si è ridotta sia nel comparto 
delle carni (-3%) che in quello del latte (-0,7%). In particolare, la produzione di 
carne bovina è scesa a 757 mila quintali (-3,8%) e quella del latte a 1.556 mila 
ettolitri (-0,8%). La produzione di latte alimentare è stata di 747 mila quintali (-
0,9%) e quella dei formaggi ha raggiunto i 229 mila quintali (+3,2%). 

I dati per provincia confermano Ragusa tra le aree a più elevata vocazione 
agricola e zootecnica in Italia. Sulla base delle stime dell’Istituto Tagliacarne, 
nel 2005 il valore aggiunto prodotto nell’area dal ramo dell’agricoltura, 
silvicoltura e pesca ha sfiorato i 600 milioni di euro, il 12% del prodotto 
dell’intera economia provinciale, contro il 4,3% della media regionale. Con una 
componente demografica che costituisce il 6% dell’intera popolazione 
dell’Isola, la provincia contribuisce per quasi un quinto alla formazione del 
valore aggiunto dell’agricoltura e zootecnia prodotto in Sicilia. Il primato della 
provincia iblea assume contorni di eccellenza soprattutto per gli ortaggi che nel 
2005 hanno fornito quasi il 40% dell’intero prodotto orticolo siciliano. 

Nell’ultimo quadriennio le coltivazioni agricole hanno fatto segnare un 
incremento cumulato del 22% riconducibile alle legnose (27%). I prodotti 
zootecnici, invece, sono diminuiti (-19,2% il tasso cumulato) a causa anche 
delle ricorrenti crisi sanitarie: le carni bovine hanno presentato una flessione 
dell’11,7% nelle quantità prodotte, mentre per il latte si è avuto un calo più 
apprezzabile; hanno invece segnato aumenti i formaggi e il latte alimentare. 

Quanto all’agricoltura biologica, i dati forniti dagli Organismi di Controllo 
(OdG) e dal Sistema Informativo Nazionale sull’Agricoltura Biologica 
(SINAB) qualificano la Sicilia come la regione con la maggiore presenza di 
aziende: nel 2005 il numero degli operatori si è aggirato attorno a 8.450 unità (il 
16,9% del totale nazionale) con un sensibile aumento (+24,6% rispetto al 2004). 
L’analisi per tipologia aziendale evidenzia una forte concentrazione nel 
comparto della produzione sia nell’Isola sia nel contesto nazionale. 

Le aziende agrituristiche nella regione sono state nel 2004 pari a 288, (+10 
unità rispetto all’anno precedente), con un’offerta di 5.322 posti letto (+2,5% 
rispetto al 2004). In base alla tipologia aziendale, appaiono diffuse le iniziative 
che offrono la pensione completa (162 aziende con 3.228 posti letto) e quelle 
che erogano la mezza pensione (85 aziende con 1.837 posti letto). Ogni azienda 
dispone in media di circa 18 posti letto contro i 12 rilevati a livello nazionale. 



Glossario 
 
 
Agriturismo: Attività turistica svolta in locali rurali, nei quali viene dato 
alloggio a turisti da imprenditori agricoli. 
 
Azienda agricola: unità tecnico-economica costituita da terreni, anche in 
appezzamenti non contigui ed eventualmente da impianti ed attrezzature varie, 
in cui si attua la produzione  
agraria, forestale o zootecnica, ad opera di un conduttore (persona fisica, società 
o ente) che ne sopporta il rischio. 
Azienda biologica: Azienda che utilizza sistemi agricoli che promuovono la 
produzione di alimenti e fibre in modo sano socialmente, economicamente e dal 
punto di vista ambientale. Questi sistemi hanno come base della capacità 
produttiva la fertilità intrinseca del suolo e , nel rispetto della natura, delle 
piante, degli animali e del paesaggio, ottimizzano tutti questi fattori 
interdipendenti. 
 
Peso morto: per i bovini e per gli equini è dato dal peso della carcassa scuoiata, 
con i reni  e loro grasso, ma priva della testa, dei visceri toracici e addominali, 
dei piedi e della coda, detratto altresì, il “calo di raffreddamento”; per i suini, 
gli ovini e i caprini il peso morto comprende anche la testa e i piedi detratti 
sempre i visceri ed il “calo di raffreddamento”. 
 
Seminativo: superficie utilizzata per le colture di piante erbacee, soggette 
all’avvicendamento colturale che prevede una durata non superiore a cinque 
anni. 
 
Superficie agricola utilizzata (S.A.U.): insieme dei terreni investiti a 
seminativi, orti familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose 
agrarie e castagneti da frutto. Essa costituisce la superficie investita ed 
effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. Non comprende 
la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici.  
 
Valore aggiunto ai prezzi di base:   È il saldo tra la produzione e i consumi 
intermedi, in cui la produzione è valutata a prezzi base, cioè al netto delle 
imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti. 
La produzione valutata a prezzi base si differenzia da quella valutata al costo 
dei fattori: quest’ultima, è infatti al netto di tutte le imposte (sia quelle sui 
prodotti, sia lealtre imposte sulla produzione), e al lordo di tutti i contributi (sia 
i contributi commisurati al valore dei beni prodotti, sia gli altri contributi alla 
produzione). 



 
Vino DOC e DOCG: vino ottenuto da viti appartenenti a vitigni le cui superfici 
sono iscritte all’Albo dei vigneti istituito presso le Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura, per la produzione di vini a denominazione 
di origine controllata (DOC) e controllata garantita (DOCG). 
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